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Si fa « t o t «I pubblico ohe a|le ore 1 0 antitBer. éel giorno di Mpreoledi 27 Maggio Ì868 in una delle sale della Prefettura 4ì Cremona aitai preserva di URO M Membri della 
Commissione 9M$nchh4i ttrvigUailttv foli' intervento di un tmmmwyi dell' AqMiptyraxiona finatwinrja,. sì procederi ai pubblici incanii pi» T aggiudicazione a favore 
dell'ultimo migliore offerente dei beni infradescritti rimasti Vivendoli al piìeejtdejMe itmtiP tenutosi il giorno 29 andante. . , » 

I L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete, e separatamente per cHieun lotto. \ 
1 Ciascun offerente rimetterà a chi deve presiedere !' incanto o a chi sarà da esso lui delegato, la sua offerta in piego suggellato, la quale dovrà essere stesa in caria da bollo da lire una, a 

secondo tt modulo gotta indicato. „ . . « . . . . . . . . . , „ , „ , , 
3 Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal certificato dei deposito del decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, da farsi nei modi determinati dalle condizioni del Capitolato. 

Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del Debite pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello dej deposito,, o in titoli di 
nuovi creazione a) valore nominale. 

4 L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la migliore offerta m aumento del prezzo d'incanto. Verificandosi il caso di due o più Offerte di un prezzo uguale, qualora non vi sieno 
offerte migliori, si terrà una gara tra gli offerenti. Ove non consentissero gli offerenti di venire alla gara, le due offerte eguali saranno imbussolate e I' estratts si avrà per la sola efficace. 

5 Si procederà all' aggiudicazione quand' anche si presentasse un solo oblatore, la cui offerta sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito per I' incanto, 
e Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 98 97 e 98 del Regolamento l i Agosto 1867 N. 3832. 
7 Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, P aggiudicatario dovrà depositare in cónto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione e d'inscrizione ipotecaria, salva la successiva liquida­

zione, A IO p. QjO se U prezzo di delibera non supera le L. 300, il 7 0|0 se non supera le L. 1500, ed il 5 0|0 se supera questa somma. 
La spesa di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente avviso starà a carico dei deliberatari per le quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudicati. 

8 La renditi è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel Capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti, quali capitoTati, non elle gli estratti delle tabelle' e i documenti 
relativi, saranno visibili tutti I fiorai, nelle ora d'orario, nell'Ufficio della suddetta Prefettura. , , , ­ . , , 

9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del Demanio; e per quelle dipendenti da canoni, censì, livelli, ecc. e stata fatta preventivamente la deduzione dei corrispon­
dente capitale nel determinare il prezzo 4'asta. , , 

io L'aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa. 
Amerimitm — Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 40S del Codice Penale Italiano contro coloro cho tentassero impedire la libertà dell' asta» od allontanassero «li accor­

renti con promesse di danaro, o eoo altri mezzi sì violenti, che di frode, quando non si trattasse dì fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. : , , 

MODULO D'OFFERTA 
fu ./..» 

lo sottoscrìtto t 
in data " N. ' $>é¥ Lire 
(all' esterno) Offerta per acquisto di bui m cui nht? avèko> ffi ask ito fata 

! i" i) i 
domiciliato a dichiaro dt aspirare alt acquisto del lotto N. indicato nel? avviso d'asta 

Menda a tale effetto il certificato comprovante il deposito esegnilo di Lire 
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Fatb. Parr. delta! Cattedrale 
• di Cremona 

Vicarie Coadìutorati 
dei f S. Giac. e Vines in Cremona, 

e SS. Pietro e Marcellino 
pure in Crénoqa 

(Benef. di S. Francesco 
1 in Bonemèrse 

i ! . . 
Causa Pia S. S i m io Sospiro 

Id. 

Id. 

Uaattrw­pezzWi tetranwa|r»r,'«Mi«tti,* evitati;'a^«om'math '̂"fiatirj»e*#i»iBagaHo»,* 
Sabbione. Cionchile e Gionchileito, io mappa di Derovere, alti. ÉN. 93, 18, 
del 81 6 3 tensili L. &7*7 it e caseggiato civile e colonico in ni sol corpo 
con due orti, la mappa di Cà de'Bònavogli ai NN. del 127 sub. 1 e del 128, 
censito L. 128 63 . . 

Podere Zeppo composto, di Cascina e diversi appezzamenti aratorii. vitati e 
moronati denominati, Campo da Casa, Pradelli, Campetto verso sera, Campo* 
dell'Argine, in «nappa ai W. 3, 4,16, J8,19, 41,230$, censita L.f 10940 74 . 

f 
Due pezzi di terra, il 1*° aratorio, adacquatorlo e morooato detto ^redazza di 

levante in mappa ai NN. 2186, 2158, censito L. 10047 36; il 2." aratorio, 
moronato detto Breda da Casa in mappa al N. 2084, censito L. 1806 58 ; 
con caseggiato in mappa al & 2682, censito L. 94 84 • ; • 

Pezzo di ferra arativo, asciutto ed svitato denominato Beneficio con Casa, in 
mappa ai NN. 1745 2, 2270 censito L. 1861 24, ed un corpo di case alle 

,t Gasasse in mappa ai NN. 304, 2257 censito t . 95 99 . . 
Podere ttegòha con Cascina composto dei seguenti appezzamenti, Campetto in 

due arativo, semplice, in mappa di S. Salvatore al N. 271 sub. 2 ; Campo 
dei Salice, Pradone a prato Stabile iettamelo ed adacquato™, Campo Affaità, 
Chkpellìno e Vidorino, Campo dei Torzo, Chlapella della Coda! Grìntiao, 
Vidprino grande, e Brolo Orti e Cascina, in mappa di Tidofo ai NN 114, 
98, 116, 119, 107, 166, lì, 188 e 73, Mi, 109 e 125, censiti hi 6718 88 . 

Podere detto Tidoto con Cascina composto dì diversi appezzamenti arativi, 
moronati ed adacquatoci, denominati, Campo Pradello, Chiapfla, Campo 
della Chiesa, Pianohe, Campo Baratto, e Casa cola orto, in mappa, ai NN. 32, 
88, 89, 90, U t , 122 snb. 3, e 79. Censiti L. 7102 27 . « . 

Podere Breda con Cascina aratòrio, vitato e njoronàto, ed in parte prato sta­
bile, adacquatolo con acqua d'affitto, in mappa di Tidolo ai NN. 7, 8, IO, 
"• *a
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DI UNGERSI NSJ.I.A CATtpOHLB Wj CBEMONA 

Il cwpitEt» M. Teieovo D. AKTORIO «SIASCONi 
«tu r^ 

Quaieordieesiino Elenco 
51 riporlsno %. 208S 05 

Bolteri Sue. Ferdinando di «» > 
S. Giovanni in Croce L. I SO 

Bèncrfatiaoj D. Francesco 
R. Parroco di Alliano n 1 _ 

Terranl Pietro R. Parr dl Pieve Gruwooe l 
Pédroni Giuseppe id. ­ ' 
Borsien D. Barlolotneo 

M, ft, Parr. dt Bordulaoo 
Finarili D. Andrea Parr. di Folengo 
Bergamaschi D. Giicomo td. tilboBi Giovanili id. 

eterni delta Cascina Fienile id. 
0>l>a Cascina Aia Grande id. 

«uri Offerenti della farrocebja tudd. 
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80 — 
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Offerenti della Parr. di Pertico 
Milanesi D Pietro Parr. dì Pcssine 
Persico Sac. 0. Luigi Id' 
Perlenghini Francesco maestro id. 
Mariini Luigia maestra V 
Fratelli Guarneri li 
Roui Giovanni '■ > ­ii 
Uorindi Michele id. » 
Offerenli vani della Parr. suddetta a 
Nerini Luigi comnere di Cremona • 
Gsrentanl ijnouii Nob. &iov. id. > 
Catella Marianna id. » 
Trombetta Francesco id. » 
Spetta M. R. D Bartolomeo 

Parr. di S. Agostino id> » 
Rigetti dolt, Antonio id. » 
Scala coni. Canarina «ed. Gabbioneta a 
Beltrami N­ Id. » 
Visconti conte Giulio Cesare id. « 
Ceruti D. Ferrante Pro parroco di 

Pieve Delmooa, per sé ed oflar. varll 
di detta Parrocchia ^ a 

Mani Luigi pro­parr. di Gabbioneta a 
Ragaiiini Francesco id. » 
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id. 
id. 
id. 
id. 
id. 

Parrocchia 

Fiorini dolt. (ìiutevpe 
Pellegrini D. Carlo coadj. 
Scuola Feuiiuiaile 
Strini Felice 
Corbari Bartolomeo 
Altri QSerenti di dê lla ­
Rugarli D Gius. parr, di Gadesco 
Palanalli D. Giacomo 4mil, id. 
Siorandi Giuseppe id. 
Moglw Aoaclulo id. 
Fabbriceria di detta Parrocchia 
Rugarli Sorelle 
De­MIcheli Luigi e famiglia 
Raggi Giacoma e famiglia 
Moraodi Maria 
Cervi Giuseppa a Simiglia 

I _ 
l — 
I OS 
I — 

eo 
io 

id. 
id. 
id. 

Lamperli Sac Luigi " Id. 
Offerenti vari! di detta Parrocchia 

Cremona 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 

N. N. e famiglia 
Cella Amalia 
Seleroni Presiede 
N. N. 
Castoldi Giovanni 
N. N. 
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Scarne Miqa Giuseppe 
Meuadri doti. Loreuto 
Fornari Nob. Maria 
Sac. N. N. 
Sic. N. ti­
Bodmi Margherilt 
Cavalcato Nob. Agostino 
Uggeri Doman. e famiglia 
Aroldi M. D, Angelo 

Prev. Mitr. di S. Agata 
Giavani Luigi e consorte 
Cenolì Carlo e consorte 
Bauini Serafino 
RR. Vicari! Coadj io S. Agata ìd 
Brunati Ruga Giuliano e ter, ' ' 
Dalia­Noce Giacomo e coni. 
Vistoli Carlo architetto 
Mectadri Lepri Carolina 
Messa Crespi Adelaide 
Gallina Sac Cav. D. Alesa. 
a N. Sorelle 

id. 
id. 
id. 
Id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
Id. 
id. 
id. 
id. 
id 
id. 
Id. 
id. 
id. 
id. 
id. 

Totale L 

» 3 — 
a 10 — 
a » — 
a 8 — 
a » — 
a 8 ­
a 3 — 
a 38 — 
a 8 — 

a SO — 
a 3 — 
a 8 ­
a 8 — 
a 30 — 
a 8 — 
a 10 — 
a 8 — 
a 1 — 
a S — 
a 8 — 
a 8 — 
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Si fa notò ni puhhlico che alle ore di'fci antimer. del giórno di Sabato 30 Maggio 1868 in una Belle Sole della Sotto­Prefettura di Crema, allo presenza d'I «no iicr Meiubii 
della Commissione Prbvinciele di sorveglianza, coli' intervento di un rappréscrilahté dell' Ainhiini.s(ra«ione Finanziària, si procederà ai pubblici incanti per­ì'aggiudicaBtono n 
favore dell'ultimo miglior offerente dei beni infradcscrilti rimasti invenduti ài 'precedente incanto tenutosi il giorno 2 andante. v«i -. ' !■•* ..­.fi■)■., ■■ it.rt­. SÌ .. 

<:oxi>iy.iO!%s 
1. L'incanto sarà tentilo mediante schede segrete, e separatamento por ciascun lotto. ' " ' ' ' " ' ' , 
2. Ciascun offerente rimetterà a chi deve presiedere l'incanto od a chi sarà da esso lui delegato, la sua offerta in piego suggellato, la quale dovrà essere stesa in' caria da'bollo­'da'lire uria, e 

secondo il modulo sotto indicalo. . • ■ ■ . . > ; , , . . , . 
3. Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal certificalo del deposito del decimo del prezzo pel qualo ò aperto l'incanto, da farsi nel modi determinati drillo condizioni1 del Capitolalo. Il deposito 

potrà essere fatto anche in titoli del Debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gazzella Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del deposito, o in titoli di nuova creazione al valore 
nominale. ' ' ' . ­ > . . • 

4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la miglioro offerta in aumento del prezzo d'incanto. — Verificandosi il caso di due o piti offerte di un prezzo tifale,' qualora non' vi siéhb 
offerte migliori, si terrà una gara tra gli offerenti. — Ove non consentissero gli offerenti di venire alla gara, le due offerte eguali saranno imbussolate e l'estratta si avrà per la sola efficace. 

8. Si procederà all' aggiudicazione quand' anche si presentasse un solo oblatore, la cmofferta sfa per lo meno eguale al prezzo prestabilito per l'incanto. , 

ipotecaria, salva la successiva liquidazione, 

_ ..T. r . .. , . . lóro rispettivamente aggiudicati. ' 
8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza dello condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti, quali capitolati non che gli estratti delle Tabelle e ' i' documénti 

relativi, saranno visibìli tutti i giorni dura'nto l'orario. nell'Ufficio della suddétta ì . r • ivo ot tura. . . , , . . . -o 
9. Le passività ipotecarie, che gravitano lo stabile, rimangono a carico del Demanio, e per,quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, occ. ò stata latta prèvèrilivattìerite la'deduzione­' del dorrl­

spondento capitale nel determinare il prezzo d'asta. . ■ ■ ■ . ■ : • • • i ­ « v i . 
10. L'aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi aumenti siti prezzo di essa. < ■■ ■• ■ ' ■ ■ i . ­,; ,•:•: ,?>«.*>.•.=•>•* ■• 

Avvertenza. Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 o 408 del Codice penalo Italiano, contro coloro che tentassero impedire la libertà­ dell* asta, od aWoh'tòna'fe' gli accorrenti 
con promesse di denaro, o con altri mezzi sì violenti, che di frode, quando non. si trattasse di l'atti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 

• ì[ '', < ■ > , t ; O J ì <' ­ • fV 

lo sottoscritto 
in data N. 

MODULO D OFFERTA 
di domicilialo . dielmmvdi aspirare alt acquisto-, del lotto iV, 

per L. unendo a tale effetto il certificalo comprovante il deposito eseguito di L. 
...... .(aw fisiatoo)..Offerta per.-aegmtQ, dUptii.di <&»el&jmù<^tiJ^.'faJMtA 

indicato nell' avviso d'asta 
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Cli esa P«in\tdi SÌ Benedetto 
in1 Creiqa 
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N, 199 Fr. G. sub. 40 jfleg. Rie. Pai 

Estratto k Bande 
Si rendo pubblicamente nolo die al­

l' Udiente del t2 Riarso p. p, seguiva 
la vendila degli stabili ilescrilli nel 
precedente bando 33 Gcnnajo p. s. Il 
eui estratto venne pubblicalo net Gior­
n.il e II Corriere Cremonese i giorni 12 
e 15 Febbrnjo corrente olii NN. 13,«>14 
n favore del. procedente Aroldi Gaetano 
di Domenica,per il pruno di L. 2300. 

Che mediante atto dell' Infrascritto 
Cancelliere 10 corrente Aprile essendosi 
fatto da parte del Sig. Piclro Morella 
fu Giovanni di Casalinaggiore e per 
cleiione domiciliato In Uoiiolo, col 
costituitosi Procuratore Avv. Parimi, 
presso l'Avv. noli. Ilartoloioeo Zani, 
l'aumento del sesto sul presta ami­
dello che venne elevata a !.. 3733 40, 
I' llluslr. Sig, Presidente sulla preseti­
liulone di tale allo coir Ordinanta 16 
andante ha slabllllo per l'Incauto W 
(lienza del giorno 3 •= Ire = p, f. 
Uiugno dalle 10 uni. in poi. 

Che perciò nella sala delle Pubbliche 
Udienze Civili di questo Tribunale avrà 
luogo ■— tre­1 ­~ 3 del p. f. Giugno 
dalle ore I0.;del matlino., in avanti un 
secondo Incanto, degli stabili infrade­
scritli eseeoMili n̂ pregludliio del Sig, 
Luigi iu Gu^olanio Gabu'louiil.1, sopra 
ialanzu del Sig. Gaelano di Doinenico 
Aroldi. 

Pezzo di terra aratorio, adacquatolo denominato Miser; confinano! a levante 
Riboli Giuseppe, a mezzodì. Benzi fu contò Leonardo, a 'ponente Dodo Carlo 
e Francesco, a monte Riboli Angelo, in 'mappa al, K, 257 odila rendila 
censuaria di L. 44 81 . . . . ' . '• | 

Pèzzo di terra aratorio; adacquatolo denominato Campo Vafraho, cpnfìn'ano;; a 
levante Bisleri Nob. Antonio,, a mezzodì Pe'zzan! Nob­ Antonio, aisera Eredi 
di Piloni Giuseppe, a monte Coti Zelati Bianca fu Pietro; 'in ìn.irjpa al N. 8! 
colla rendita censuaria di !.. 23 61 ,,. . . . j 

Pezzo di terra aratorio, adacquatorio, vitato, moronato detto Sabbie! confinano, 
a levante Marchesa Obizzi Monticelli Maria, a mezzodì la stuldettafc Bacchetti 
Domenico, a sera strada Comunale, a monte la suddetta Marchesi, in mappa 
ai NN. 439 e 818 della rendita censuaria di L. 30 8G . } . 

Casa d'afflato posta in Piazza S. Benedetto o Piazza Castello al. civico N. 760; 
confinano a levante piazza di S. Benedetto, a mezzodì vicolo llJdi S. Be­
nedetto, a sera e monte Prebenda Parr, di S. Benedetto,; in| mappa al 
N. 672 colla rendita censuaria di L. 35 49 . ' '[r I '• 

Pezzi due di terra; uno aratorio, adacquatorio, vitato,, e mrirooàlo Denominato 
Ronco, in mappa al N. 64; e 1' altro aratorio,' adàcqualorid,.' morjnato deno 
minato Cimpo Saline,in mappa al . \ . 4 f l . Censiti, L. ?3'83 .. 

Casa d'affitto posta in Piazza S. Giacomo, confinano,, a. levante Rlggia Rino, 
Chiesa di S. Giacomo, e Severgnini Chiara, a mezzodì jà'suddetta Severgnini, 
a sera piazzalo di S. Giacomo,, a monte ìt Chiesa suddetta,;' in] mappa ai 
N. 942.. Censita L. 76 44' .' ... " ". 

Il Delegato Demaniale 

V i sta Sara aperta l sul pretto ' di i 
I.. 37! S 40 e la delibera seguirà a fa­1 
vare tei miglior o((er«nle; ogni au­
mento non­potrà esscro'ralirerc di L. 10. 

Ogni oblatore depositerà in Cancel­
leria a elulione doli1 incanto I.. tiOO 
siano In denaro che in obbligarloni di 
Stalo al corso di Borsa od anche in 
libretti di credilo verso Iu Casse di 
Risparmio a L. 400 In denaro pur gli 
effetti dell'art. 673 Codice di Procedura 
CIVKÒ, ed'accordalo ti 'termine di'SO 
giorni al 'creditori iuscriltl per deposi­
tare In quettà 'Cancelleria le loro do­
mande dt eolloonsioiie motivale e 'do­
cumentale, essendo slato delegala il 
Sig.Giudice Mellt dell'Istruitone relativa. 

Descrizione degli Stabili 
a) Casa In Brtignolo frazione di Ca­

salmaggloro in. quella Mappa distinta 
col r>N. del 196 e del 330 di Ccusuaric 
Pert ÌÌS corrispondenti ad are SO 1 7 84 
eoli' estimo di Scudi 128 3 6 pari ad 
Ilei. L. Hi 70 4. 

6) Campo davanti a detta casa, .ara­
torio, vitato, pesto come sopra distinto 
col N. del Kit por Ceni. Perl. IH ti 
corrispondenti ad are 67 08 60 col­
I' esilino ili Scudi 102 to' pari ad Ita). 
!.. 473 06 4.' 

Questi stabili'sono aggravali dal Tri­
buto diretto verso io Stato di L. 29 29. 

Dalla Cancelleria del K. Tribunale di 
Uoctolo li 18 Aprile 1868. 

2 F. GENTILI, Cancell. 

Accettazìoue ti'eredità 
cai Beneficio dciriuventarlo 

Nel verbale 19 and. mese seguilo in 
questa Cancelleria la sig. Amadinl filaria 
del fu Marc' Antonio di Stolta 8. Fermi) 
frantone di questo Couiuiìe'«réelló 'nei' 
1' Interesse proprio e del minore di lei 
figlio Giulio l'eredità,, latastala, laso.iatj» 
dal respeltivo marito e patire DccWarfo 
fi! Cipyanrji, morto ijt;l.8J,*'$bo,"io^P.'­p. 
col beneficio dell' Inventario per ogni 
conscguente effetto di legge. 

Dalla' Cancelleria della A. Pretura Man­
damentale Casalmagglore li 30 Aprite 
1868. 

TOOIUBI, Caliceli. 

Accettazione d'ereditò 
col benefleio dell' Inventario 

Si rende nolo che i'erotdl Luigi fu 
Tomaso per conto proprio enetl'inlercs. 
se dei di lui Agli minorenni Lucia, Ales­
sandro ed Agaia e Fcroldi Carolina di LuT­
gì, residenti in fitarllgnana di Po, nel ver­
bale 19 andante Aprila seguilo in 
questa Cancelleria hanno diutitaralo di 
accettare col lienellcio dall'inventario 
l'eredità lasciata dalla rispettiva moglie 
e madre Lini Rosalinda fu Giuseppe 
mancala ai vivi Ih Àlarllgiluiia suddetta 
il 29 Giugno 18S7 semu atto di 0)1 lui» 
volontà. 

Dalla Cancelleria della IV. Pretura Mand 
Casalinaggiore addi 30 Aprite 186S. 

ToGUitfi. Cancel! 

Accettazione d'Eredita 
col beneficio deirinventarlo! 

Nel \erbale del giorno tt aprile 1868,' 
la Signora Maria llanlnl q­ Gaelano di 
Crema, ha, ueH'.iiiforosjK, del minori 
suoi figli «qsa o cWlano Degrada, lutto 
la dichiarazione di accettare eoi bene­
« = J < # P M * ' i p % w l * ' » ' l e l l . so­
stanea abbandonala dal di lei marito Do­
graja.ftio.vaiwi q. Doin.eaico, maria in 
questa CIUà.il (9 Gcnnujo IS6S. 

Dalla cancelleria de|!a tt. Pretura di, 
1. jUaod, in frema, Il 4 maggio 1868. 

Roano Cancel!. 

Accettazione d'Eredita 
col beneficio dell'Inventario 

Nel verbale del giorno 10 aprile 1868 
Arlundl Francesco esposto di llubbiaiio, 
nell'interesse dei minori «nel Agli Ce. 
cil{a e Giacomo, avuti colla fu ftosa 
Casxalint, e tinelli Giacomo q, Giacomo 
di ;detlO;pacse, tnell'Interesse dei suol 
tigli minori Agostino, Francesco e Gia< 
comò, avuti,,.cplla defunta Malia Elisa, 
betta Cahnallnl, * hanno fatto la dlclii» 
ratlone di accettare col beneficio del­
l' lovonlarlo I' eredità della soslania 
abbandonai* dal fu Casta) ini Francesco 
q. Bortolo, tesosi defunto iti «lutto pa 
esq il t. Febbraio I8lj8. 

Dalla Cancelleria, dell* R. Pretura di 
I. Hand., Crema il 4 Maggio 1868.' 

IIOXMO, Cnncell. 

AècetttÉMtné1 d'Eredita 
nesoii defunto In Gronlardo nel giorni 

SO Mario p. p. Fagaroti Gaudenzio q 
Giuseppe, la di lui erodila venncqon 
verbale d' oggi accettala col benefleio 
dall'Invernarlo dalla Vedova superstiti 
Curii Angela di detto luogo, per inte­
ressa dei minori di lei agli Gaetano e 
Giovanni Fagaroti , avuti col predetto 
defunta, a termini del testamento Ire 
Cannato*p. p. 'ròg'aW'aWWWJit­lJSIliìr 
Lattari Barili, registralo In Cremona, Il 
4. 'corr. al M. 483 N. 926 col pagamento 
della tassa di L. S 30{ e ciò per '(Il 
effetti dell' art. 933 Cod. Civ. 

ftobecco U'Ogllo «(alla Cancelleria 
della R. Pretura, li 2 Maggio 186,8. 

\ Guani, Caliceli. 

Da cedersi in Cremona 
Esercìzio di Trattoria coi rela­

tivi mobili e suppellettili posto polla 
Cont. Longacqua al N. 8 attiguo 
al .Teatro Ricci. 

Per le. trattative rivolgersi al 
Notajo Doli' Giovanni Fezzi in 
Cromona Cont. Aritìerti N. 13. 

MEZZO 
netl'Estratloue che avrà luogo il 
• Uluglio a. r. della 

GRANDE LOTTERIA A PREMI 
garantita dallo Stalo, 
nella quale devonoInfalHMhneiite 
essere quadagnnte nel suddetto 
giórno ancora le seguenti (grandi 
vlnette ariwulpnU,! ' 

Lira &4Vt»,wOOt » t » , « « 0 | 
*o,uvO) 6o,o«0} a,ooo; 
» , « « © , ecc. 
Una metta cartella costa L. 1 
Tra Intere cartelle costano» &ft 
Una Intera cartella rosta » CO 
Se|tc Intere cartelle cuslano» I O O 

CU ordini vengono premurosa 
niente eseguiti contro invio del 
l'Importo In banconote o Coupons, 
e vengono spedite franco le listi' 
illudali delle vincile subito dopi, 
In estratlnan. 

Siccome il deposito delle Cartelle 
di questa Latteria, a cagione della 
loro comodila, è sempre rapida­
mente consumato, cosi chi desidera 
averne, si compiaccia di farne al 
più presto rlclìlcsla allaCasaBan 
caria «il 
2 l 'AUM» HOLUK 

a francoforte sul Meno. 
Le vincila saranno pagate subilo 

in danaro t'optante iu ogni luogo 

Doti. FULVIO' *CAzzÀniGA7DirèU. Tip. Homi e Signori. 
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